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di Lora 
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La Ferrovia. Carnica 
fungo Îl percorso 


Viadotti, Gallerie, Panti. 


La Società Veneta par Costruzione 
ed Raoreiziv di Ferrovie Sargndarie 
Htaliané In mano di due anti di Invoro, 
conduase a termine la Ferrovia Oar: 
‘nica the fori A maggio 1810 si inau- 
‘ gurò con festa bene ‘auspicatto alla 
Duora vita avvaniro della Garnia., 
 Lh line ni distacca dalla Ferrovia 
Udine-Pontsbba a melrl 176584 dal- 
L'anso del fabbricato viaggiatori in Sta-. 
zione per lar Carola, com una curva 
‘avedia metri S0D di raggio », dopo 
aver nitraversato ll torrente ‘Folla, 
rissie l'ampia vallatà del Tagliamento 
madtanendosi sempre sulla sinistra di 
esso, fino A raggiuogore Villa Santina 
dove l'aatremo delle rotaie ‘segna la 
‘progressiva 193927 820 

‘L'andamento platimelrico Bi pre 
(santa in buone coudizioni, trattandosi 
‘di ferrovia dì montagna, perolià nelle 
‘curte doo occorgo ricorrere al limiti, 
icimi ammessi, per le limes dol 1° 
ipo ferrovia complementari essendo |l. 
taggio minore, adotlato una sola volta 
net pressi di Caneva, di metri 2RG, 
“ Tutta Je alteé culvo lamno raggi 
variabili da molti 260, a ‘matri 1000. 
sli .totalà dei teatt-it curva è di motri 

- 2013,08, quello dei tratti [n rettiliaco 

A. metri 12314.74, Anche l'andamento, 

altimetrico ni svolga senza troppo forti 
pendenze raggiungendosi al massimo 

1 IG per mille. 
La socima del teatli. in pondenza 
fino al 10 par mille é di metri 2818.60 
 Alella dei lralti con pendenza ial. 
10 Al 16 per millo è di metri 10492 02 
a quella dei tratti-in orizzontale 8 di 
matri 5070,70, 

La linea parte dalla  quola #60.47 
avl vello del. mare in Stazione per ih 
| Garnia è, trance una conlropendunza 

dovtita alla necessità di sollopassate il 

Riv Maggiore, raggiunge gi Sasso Ta. 
fliato la queta di  motri 304.40, al 
ponte ail torrente Bui inatri 332.55 cd 
‘a Villa Santina metri I62.00, 

AI movimenti di materia occorsi per 
i formazione dell'argine. ferroviario 
furono “mpitu rilevanti. assendoal por. 
tati in lavoro circa melri cubi bID,00O, 

Gli argloi vennero in massima parle 

formati ‘con materie, terra 6 roccia 
provenieati dagli esoavi dalla trincee, 
encerione fatta per qualche tralto dove 
fu necessario ricorrere a cave di pro- 
alito. E 
.. La Vines presenta numerosi manu 
falll coalruiti parte in pietra calcarea 
gompatta — parle in conglomerato è 
pario in talcestruzeo di cemenio, 
. MM .torréute Fella ed ii torrente But 
gi passano dui -panti eglatenti cho fu- 
rony apporlupamnente allargati tanlo a 
monta-che a vallo .con due armilie, In 
calcestruzzo di comenio, immoraata in 
parecchi. punti, a coda di rondine, sulle 
fronti delle vecchie arcate, ed impo. 
glate qui rostri delle pile dei ponti 
asiptanti; è per far posto a due mar- 
ciapiedi laterali vennero pure geltale 
della .mansofe in cemenio armato fuori 
dal nuovi muri frontali a goslegno del 
piano cammigabila. 

- Le armilia, lasghe un metro, della 

corda di meri 10,264 con esatta di 

matri 2.34 gono in numero di 30 al 

ponte sul Fella a nymero 26. al ponte 
ul Bui. Par je opere di allargamento 
dei due ponti, costruite sanza mai In» 


tarrompere il libero transllo guija uirada. 


nazionale, occorssro melri cubi 425 
di. calcestruzzo, -. 
“ Bovra i.delti ponti e su buona pario 
dello rampe dUaccesso agli stessi venne 
posta in opera una parete, grossa 0.08, 
alia metri 1.30 in quadri lavorati 4 
pagona parla piani, parte Iraforati, 
per.lenar separata la sede della Kirada 
correggiabile da quella ferromaria. 
Tra le opere maggiori figurano \re 
gallerie subalveo in corrispondenza al 
Hio Codec — al Rio Sgnesols sd al 
Rio Maggiora in lertitorio di Amaro. 
Sono A sezione ovoidale con platea 
generale ad arco rovescio eetradossala 
n. piaca, tulle in gello di calceslruzzo 
4 commento, con fropli in muratura 4 
bugne di conglomerato, 


da galleria. caturale fa aperta in 


Ipraliltà detta. Sasso Tagliato. — Essa 
è lunga nelri 260.81. dei quali metri 
A14 88 ii curva cop metri 450 di raggio. 
La sezione & a piedrilti verlienli con 
calcita semicircolare, tulta rivestita in 
camanto. La perforazione fu incomin- 
cita il 15 novembre 1907 dall'imbocco 
Ovest a 11 23 dicembre 1007 dall'im- 


lideco est a i cunicoli di avanzamento. 


Bi incontrarono il 4 maggio 1008, 
“Fra lo opera in muratura vano ri. 
cordate le seguenti 

‘+ Viadauto al Rio Flamia n, (8659.15) 
con b lei di metri 10 ciascuna e corda 




















i presidente dal. Consiglio 
comm. Resier, Il generale 
sessore Pico in rappressnianza del 
sindaco di Udine, il comm. Da Zara 
dalla Società Veneta, il ‘presidente dal. 
Consiglio provinciale Itoviglio, mona. 
Fazsultli vicario capitolare, l'ing. capo 
del. Genio Oivite, Pavr.di. Capo 
Ml cav. Luzzatto del Consiglio provin 
ciale, il sig. Venier dell Gomitata per 
la fertitia carnica, comm. Fracaagatti, 





metri 2.50 |— l'alterza sul Rivolo è di 


i. 12 & quella del soticstante Taglia 
mento è di m, 19, 


— Yiadotto al Rio Gase Hm. (7506.01) 


con tre juti di metri 8.00 ciascuna, 
ton è metri di Bagtia è un’allezza di 
metri 15.66 sul fondo del Rio, 


= Viadotto è&l Rio di Confina 


Km, 780031) con tre lucl, una di 
inotri 15.00 co arcali oroldale a' 6 
centri a duo laterali di metri 10,00 a 
pisub centro, Altezza ani Rio m. 12,00, 


= Due Fanti di metri 11.06 di Luce, 


com matri 2.20 di snella, alle progres. 
sive 87605 o 940202 in località Ri 
voli Bianchi. 


Visdotto di Canova {Km 12.500,22) 


& sel luci da metti 800 cinscuon di 
saetta di tnetri i SO in curva di metri 
£26 di raggio, Serva anche i sotlo 
passaggio per la strada nazionale che 
ri dovetta deviare comiuciando dalla 
sponda destra dal iorrenle But. 


Di ponti in ferro ve ne ba uno au) 


lsrrente Vinadia in territorio di Villa 
Santina {Ksa. 1658283.76) con luca di 


irelri 20.00 4 tirnvata rollilitea 0 ar 


gini d’approceio rivestiti in muratura.. 


In complesso ira maggiori a minori 


‘si contano 20 opere d'arte sull'intero 
percorso, 


Si. regaro necessaria altrasl impor 


lanti opere di presidio e di cousolida. 
mento a trincea a rilevati. — Notevoli 
quelle di consolidamento scoguite ne_ 


Fra le 


Lu partenza da Udina 


Nol frano speciale. che parte da Udine: 
alia B.1ò, compeslo di pochi carri, 
preldone posto ressanianave invitati 
circa: autorità, rappresentanza civili 
6 militari; funzionari ferroviari è gior. 
naliati. ' 


Notiamo l'on. Girardini, il Prefetto, 


ala, Vas: 


l'iacco, 


il capo stazione cav. Arduino, -il rag, 
Musgatti delle Camera di Commercio 
di Udine, vari depulati e cqusigliori 
provinciali, ace. ace. E 
Il giorbalitmo, è rappresentato da 
Del Bianco a Conlazzo della Patria; 
da Fuelani.o Bugelli del Giornale di 
Udine; da Picazsoli del Paese; da 
Ostiri del Crogiatu; da Filipponi a 
Rovina- del Gassettina ; da Pagnulti 
della Gaazetia di Fenezio acc. ace. 
In treno sì fanno molte presentazioni, 
moltd discorsi, mollo scongiuri contro 
il lempo nero che 9° addonsa, di ininato 
in ‘miputo contrastando con | umor. 
generale dei viaggiatori, tutti In ottitna 
condizioni di apirito per sasiatere è 
contribuire con la loro presenta a UtR 
bolla festa civila., o. i 
Ma a Tricesimo comincia a piovare. 
- — E il baitesimo — gi dice, 
Un batlesimo lungo, insistante di 
pioggia che di li a poco sl trasfor 


ina in grandine e poi di nuoro in una 


pioggia filta e dirotla che Eeroscia sul 
feestrini durante il viaggio; che ci 
accompagna a ci perecguila fino alla 
Stazione della Carnia, fino a ‘olmazza, 


fino a Villagantina dove trovizgmo le 


sirado allagate. . 
i Lungo H percorso 

Nonoslanta il torrente d’acqua che 
sì rivarsà dal cielo innanti alle ala- 


zioni imbandiecato, par’ le quali si 
Iranaila, intanzi a tutti i passaggi a 


«livello @ lungo la linea, in vicinanza 


dall'abitato si vedono della nera tettoia 
di ombrelli sgoccicianti sctlo le quali 
sì pigia una follia enlusiasmata o fa- 
stosa. Le dovue agitano i fazzoletti, 
gli uomini i cappelli, 

Alla stazione della Carnia ei a Tal 
messo siamo salutati dal  atono della 
banda musiesle a acclamati. 

Le popolazioni nell'eniusiaamo della. 
festa inaugurale noi avvertono il tor 
tento d'acqua che si rovescia gugli 
ombrelli insuftcienti 6 quasi inutili, 


Chi nos è rai stato in montagua ini 


una giornata come quella di ieri non 
ha mai veduto più insistente  vicleora 
di pioggia. o, 

Alla etezione della Carnia si dovrabba 
discandere dal treno della farrorie dallo 
Stati per salira pu quello della Società 
Venota, costruttrice del’nuove tronco, 
ma la pioggia è tale da .aconsigliare 
un trasbordo e da indurre da attaccare 
il teono della Yensta n quello dallo 
Sialo. I 
Salgono È rppresentanti dei comuni 


1 fabbricati, occargaro, in totalità, circa 
(20000 metri cubi di murabora. 


. 41 
provinciale i 


prossi di Amaro sui rivoli Plais- 
Sgeneaole e Maggiore, quelle a difesa 
doll'argine ferroviario contre le acque 
del Tagliameuto-al ke. 7.800 — quella 
per inuraglioni e. rivestimenti 6saguiti 
all'imbocco est della galleria di Sneso 
Tagliato — quelle alla Madonna del 
Sasso in riva nli-Tagliamenlo è quella 
dopo il torrente Yinadia dove Îu rive. 
stito un lungo tratto di argine con 
groasi masal di fouralura per protag- 
gerto dalla Aequo di piena del Tagliam. 

Per le varia dpera murarie, eacldal 


La linea locontra cai I. 3094,71: 
la fermata di Amaro ; al Km. 10.952, 10 
la stazione “di Tolmerro. — al Km, 
12607 la formata di Caneva callim, 
LO. 165 la siaziono rapolluea di Villa 
Santina, 0 

La statine di Tolmezzo oltre ad' 
ampio fabbricato viaggiatori ha to calo 
merci con magdziano è piano carica. 
lore — Una. pesa a ponte dalla portaia 
di 30 tonvellalo — ire bibari — cin» 
qua'scambi ed ila rifornitore d'acqua 
da molri cubi 9 

La alazione di Villa Saniina porta 
in più. un fabbricalo per abitazione 
2» una Rimeaga macchine 6 vetture 
— ui locale. per officita da piccolo 
riparazioni — un magazzeno per var 
bono ed*uòà rifbraitore d'acqua della 
portata di metri cubi 30, — ol piae- 


popolazioni carniche 


della Cacnia ; nivmerozi regionali Wogai 
passa a al riparto, risaluteti dalla avan 
tolio dei fazzolatti sotto gli ombrelli. 

A Tolmezzo stori viaggiaiori salgono 
gui irenò, nuove grida a nuora musica 
8 pioggia ancora ci vedono passare. 

La Cometa di Halley guasta la balla 
festa, N n può gsgere che ella, quella 
stessa che, —.& quanto dicono gli 
agironomi — produsse Il Diluslo Univer- 
sale, a 

Tutta ja popolazione di Villasanilna 
e dei dintocni sai è mobilizzata per 
l'occasfona è ai accalca solto gli om- 
brelli,. Inngo.;lé scarpate della linea, 


au) pigszale della graziosa slazioncina 


imbandierata; sui cafri materiali alli: 
neati su po secondo binerio, Ovunque 
ala un poco di apazio libare. — l 
“Suona la musica del 79 Fanteria a 
si apandono secheggiando di valle in 
valle; le detonazioni dei petardi cite si 
sparano dal monte Lauco. 

E' inutile  sperarsin bn ritorno del 
bel 'tompo gol aimest ‘in 'uca sosta 
della pioggia. Le montagne circostagli 
seno iulto avvolit In dense nurole 
nere cha scendono ‘sempre più vergo 
la valla dando maggiore intensità alla 
pioggia. 

Quando discenliamo dal treno ed 
eniriamo nélla saletta della stazione, 
ove ci si è preparato il pernmoli, il 

arroco del luogo don. Bernardino 

oradassi, legge tre porgamena che 
bifre a nome della popolazione di 
Villasanliva al comm.’ Renier ed ni 
membri del Comitato promplore della 
costruzione della ferrovia car, Giusto 
Yeniar e.sig. Giovanni Vanler. 


Fanno gli ciori di casa il sindaro: 


di Villasantina signor Gio, Batia Zaniar 
gli assogsori comunali, i rappresentanti 
dei paesi circonvicini: Paruasalo sindaco 
di Amperzò, P. Zanier di Enemonza, 
Paroni di Forni di Sopra, Matta Tur: 
calo di Lauco océ. coe. 

Fuoci alla stazione gl'invitati si do- 
vrebbero disporre in corteo, con la 
musica in (esta, ma il fango della 
strada che è stlagala pla piocgla cha 
cade più violenta che mai disorganiz- 
fa ggni cosa, Si procede saltelloni 
edi cossa per avilare le larghe poz. 
zanghere foruizteri rulla ‘ghiaia, 

Il paese è tutto inbandieralo. 
Pendono bandiera molli d'acqua dalla 
caso e dalle antebne erette lunga il 
percorso Tullo quell'apparato, predi. 
sposto col pensierò che berviasa a rea 
dere più Allegra Una g ornata di sola 
gia.così bella nel verde della montagna, 
aca tutto molle e lacerato a disordinato 
dalla furia del vanto e della pioggia, 
siriùgo Îl cuora. 


ML BANGHETTO 
AI tavolo d'onvrea 


Il banchelto servilo dalia -Dilta Grapai 
di Arta si lonne in “na capace sala 


del palazzetto Varier. 


- Oltre 180 aranò gl'invilati. La brava 
mifaica del 79 Regg. Fanteria lo ral 
iegrò ad intervalli di giocosa marce, 
Al tavolo d'onore prendano posto: 
il comm, Da Zara, presidenié della 
Sociefà YVaneta al posto d'onore, A de- 
atea di lui: ii Trelotto commi: Bra: 


nialti, il gen. Salsa, il cav, Roviglio 


presidente della Dopulazione provin 


ciale, on, Girardini ; 8 sinistra : il com. 


AT SS IT TLT . 


i Favoratsrl della menta. è dal bracelo 
‘alla -cui opera sagace a volenterosa 


sale sono a néslo & binari a 12 scambi. 

In stazione per la Carnia è în quella 
di Villa Santina vi sono due piatta- 
forca di metri 3.00 ai diametro per 
Ii giro della locomotive della portata 
di 46 toonellate, 

1 cagsili da guardia sono 16 — qualli 
di segnalamento sono dua, 

Per l'innesto della nuova Linsa si 
fiue necessario  ul'ampliamento del 
piazzale esistanta alla stazione por la 
Carnia +— furono aggiunti due. dinari 
di corsa ed un terza par accesso ad 
un garaggio davo sono eretti alcuni 
fabbricati ad us) abitazione — magak. 
zeno carbone — rifornitore a rimessa. 
macchine. 0 

L'ampliamento del detto  piazzala 
iimportatle circa metri cobi 40,000 di 


«materiale fu eseguito con cave aperta. 


nel Lorronte lella in soli cinque mesi 
compresi | ‘frequenti a non bravi 
ricdi di sostn in causa elle alte acque 
del torrente, . 
Delta cave fornirono anche tutta la 
ghiaia per l'armamento della libva.. 
Le rotaie in opera sono d'acciaio 
siutoma- Vignolles, lunghe matti. L2, 
pesanti Ig 30 al melro corrente. 
Lo scarlamento è normale ctoò di 
m. 1 44h co i 
Tanto per sommaria relazione lac 
nica sulla ferrovia Carnica, la prima 
cho ai distacca dalla bella e pranidicea . 


Ferrovia Pontebbana. 


Reniar presidente del Consiglio pravine 
ciale, l'on. Valla deputato del Callaglo; 
Pico, assessore: del Comune di Uiline, 
IL comm. Olamenti di Vicenza eco. 

Li pranzo è praparato con arte -flue 
dal cuoco - Signor Silvestro Foglia è 
assai apprezzato dai convilali, 


La serio del discorsi 
ll comm. Da Zara 

- Prima del dolce è delle frutta apre 

la seria dei discorai il presidente della 

Società Veneta comm. Da Zara, li qua- 

le pronuncia le seguente parola: 

«Sigoori, — Ascrivo a Ola vera 
fortuna I trovargli preseote A questa 
geniale festa del lavoro, a.questo ligto 
almposio attorao Al quale 7edo rac 
colle tanta autorili cospicue compressa 
quelle di questo magnifico eslromo 
lembo dell'Italia nostra, accorto qui a 
condere, più solenne con la loro pre 
senza il fatto cha j1 oggi si compie, 

«Porgo a tulti i convenuti lì saluto 
augurale dalla società che mi onoro di 
presicdera, ben falice che l'aitività sua 
Abbia potuto svolgersi ancha in questa 
nostre slpesiri regioni orieniali, fra le 
cui popolazioni pulsa sempre rigoroso 
e tanace il cuore italiano, 

«Abugere: di un paradossale con. 
vanzionalismio ee vi dicessi che la Far. 
rovia oggi innaugurala sarà a vol ap. 
portatrisa di progrosso a di civiltà, poi- 
chè di progresso e di civiltà non al. 
bisognato siolramenta queste fort po 
polazioni carsiche, la cui iniziativa in. 
dustrisi? e commerciali furoano un 
gusti Vesiro vanto è la noglra pro- 
fnoda ammirazione. 

« Privi fino ad ora del più potente 
mezzo di comunicazione. Yoi avate 
luttavia saputo far assurgera la vostra 
bella regione a hen alli destini; la 
forrovia non rappresenta quindi oggi 
per voi se non il coronamento, l'auallio 
Diù preziono alle vostre iniziative, dao- 
chà per essa vi sarà dato di poter 

ili ofilcacemente contribuire allo avi 
lu ppo commarciala di questa nostra 
Ita la che to) sogniamo, a bea piusla 
ragione, sompre più grande sempre 
più prospera, 

* Con questo sugUurio veracemente 
sentito, levo il bicchiere è brindo al 
lavoro, inesauribile fonta di banessere 
sociale, brindo ll incremento industriale 
a commerciale di queste splendide 
raliate, a ricordando con grato animo 


debbinnto il compimento di questa 
grandiosa impresa, vl iovito a rivolgere 
con me un pensiero di memore rico- 
noscenza all'illustte quarto batdesto 
vostro concilladino il comm, ignazio 
Renier ed agli bgregi collaboratori 
del comitalo che gli fecero corona, alla 
cui tenace iniziativa sorretta dal pro. 
posito di fortemente voleva, risale il 
inaggior dierita di queta magolilca 
laata di oggi. 

« Viva il Ro, Viva l'Italia, Viva la 
Cacnia (epplansi) ». 


Il prefetto Brunialti 


Sagua Il prefetto comm, Brunialti Î] 
quale escerdiste col compiacersi di 


ail Porre inrà del Porie» CATTAHGO 


- KR SOLENNE INRUGURAZIONE DELLA FERROVIA CARNICA 


«l'avvenimento che oggi & 
‘UA grande promésss per: queste po- 
A nolationi, la promebsa «di una uova 
«ora di inaggiore è più larga locale 






partecipare a nome del Governo ad 
Una festa the é per le forti popolazioni 
carnicho il coronamento di vecchie lira 
aenirazioni di pragrassa, i 
Oggi che la. vapariera — prosague 
_— per la prima volta attraverta quelta 
valli portardavi li aslulo fraterito degli 
alti frirlani, il vasta; pengiero 9 al- 
guori deve volgere! riconoscente verso 
‘quel benemeriti che si facera i protma- 
tori della nobile ligiativa cho oggi ni 


compie. È 


Vada a questa gignoti il mettora sa-o 


luto vostro e quello del governo cha 
mi onoro di rappresentare. ©“ * 

l sacrifici chie ‘ll compimento di 4ue- 
sl'opera di progresso richiesa, da parlo. 


di cittadini benemeriti confortati-dal- 


aspirazione di tutte le popolazioni doi 


‘dintorni, saranno -indubbiaméntà, a 
‘Operu. elfattuato, 


largamente ‘ com» 
ponsati. o 
Auguro non lontano il giorno ‘in-cui 
Borgano «in queste  rioche . valli, ‘indù. 
strie nuove le quali diano lavoro alla , 
braccia che ora sono costrette a der- - 
care occupazione al di la ‘dei confini 
della patria; auguro fervida mente cha 
mpie-pia 


attività che per la via del - progresso 
conduca ai benessere ed alla libertà i 
paesi di questa forle regione! - 
“ Con questo fervido augurio nel cuore 
invito tutti ad alraro il calice‘ed a 
bere nel n0mo dal capo dello «Stato; di 
Sun Maeesli LU Ra, 0.000. 
\Applausi, La mistica intuona la 
Marcia Reale), 1 


ti discorso del comm, Renler . 


Prendo la parola Îl comm. Ranier, 
residente dei Comitato promotore 


della Ferrovia. Quando ei alza a par 


lara è sgiutalo “da applausi ;. 
. Oriorenali Sigriori — egli dica — 
Al RO seltambre 1699, quando i sindaci 
della valli del Degano è del Tagtia- 
mento Alfermarcoo la necessilà di 
unire con una ferrovia questo luogo, 
ove la due valli s'ifcontrano, colla 
postebbana, a pominarono uc Comitato 
per tradurre in atto al ardito progetto, 
cirda selle aoni' guccaegaro di prece. 
tupazioni, di filitori, di' éperaaza, di 
scoraggiamenti, di scoufortt non es- 
sandosi potitto emellere che nel 1006 
il grido della vittoria. Ed oggi pol 
tante abbiamo raggiunto la meta de 
giata t Il vostro Cotiitato, raccolto don 
epluziasme l'incarico, di cui ai è sen- 
tito orgoglioso, non ha mai perduta la 
fade nella riuscita ; gli ostacoli, che ad 
ogni istanta trovò aulla via, nou fecero: 
che raddoppiarne la lena: il conlinuo 
Sorgèra e tipeterai della difficoltà, 
venne ad iofrangersi contro la eua 
carnica ostinazione. Ma non. polava 
egsere Altrimenti, “ 

La bontà e genialità della cauda; 
il sentirsi  sorretlo da Yoi, abilanti 
della Catnia ; i continul vostri incorag. 
giamegti, vivi ad affelluosi, 6pecie nel. 
l'inverto 1804, quando pil Be ne BaDliva 
iì bisogno; non potevalo A mono di 
trascinarlo a lottace con tutta la ri. 
goria, di cui era capace, L'averio 
falto, è naturale : sacello stato rao di 
imperdonabile viltà, se si fossa dato 
per. vinto, l 

«Ma non dorote dimenticare colora; 
chà ci bauno niutati. L'ing. Oiorico 
Valussi. Ja cui modestia è pari al 
valore, collaborò e molto vilmanta fn 
dali' ivizio con adi, rifutando non gola 
qualsiasi compenso, ma quasi schivando 
perfico le manifastazioni della nostra 
gratitudine, L'ing. G. liatta Rizzaoi 
apese a bostro .profito Il suo tallo . 
impareggiabile, l'instancabile attività 
G Sa fortuna di numerosissime alte 
relazioni personali. L'ing. &, Batta 
Cantacutti del pazi non fu avaro di 
lutaî, e di cooperazione afiluace, anche 
io difficili conlingenze. E A Roma 
abbiamo trovalo, pece nostra fortuna, 
due beneterili che ci furono di grande 
vantaggio : il comm. Bonaldo Stringher, 
che per la sua eminente aulorità, per 
la sua intimità con vari ministri, potè 
iapirare in Essi ii convincimento della 
bontà della nostra causa, è l'on. Vallà, 
che non si. visparmiò lavoro abile, in 
èdéo  costanto nei vari Ininisleri “6 
presso i numerosi, consessi, che dell'o. 
pera nostra dovetlero ocouparsi, per 
riuscire ad oltenerci decisioni favore 
voli è pese quanto Îu possibile, anche 
snllecite. A tutti costoro è ilovuta dalla 
Carnia gratitudine Viva e silcora, 

« Pard non dobbiamo dimenticare che 
ge Essi furono colloloratori è taterags. 
sori efficacissimi, che ci dieda i mezzi 
occorrenti ino grano parte lo Stato, 
in parle iu Provinsia. A' Governo 
quindi a alla Rappressntanea provin: 
ciale noi dobbiamo essere più che A 


= 









AL LI 


uiti riconoscenti; è mi compiacela d 
proclamano divanzi  all'Illnslrissim® 

rofetto che rappresenta il primo ed 
ailOnor, Frésidente della Lepuiazione 
Provinciale, 

«Ma gratitudine & pur dorata alla 
Società Vaneta, ni suo riluatra direttore 
comm. Monternmici, allo spettabile 
Consiglio d'amministrazione, sl merita 
smuadta presieduto dal comm. Da Zara, 

erchè assugze l'opera nosira. Cho 
mporl& a toi l'aver Guenito ui largo 
auesidio, se poi non si fosgo trovato 
chi con [oluito felice, avesde approz 
‘ato i nosuri calcolì, avesse in po 
c:ereduto alle nostre previsioni. Dicia molo 
i francamente: la Soolelk Yaneta, agli. 
mecdo Sa uustra ferrovia, lia fato 
un'ottimo affare: me cià malgrado, 4 
doverdao conatatario, pe sesg noo VA: 
- feade .-asunia, beo difficilmente Bi 
 angébbe costruila 
“a Dunque ringraziamo anche la po. 
cacletà per. clò che ha fatto ; ringraziane 








dola aniecipata metta di ciò che fucà 


«in Avvenire, apecia l'aumento del pu: 
“mero dei treni, così fadisponsablle 
Buche per il yo inleressa; ringraziamo 
1 eudi egregi Ingegneri Yianello-Cac- 
chiole-Trojani è Valvagori, che ta 
circa quatro. anni ‘dedicano la loro in- 


telligeale attività alla noalra fertovla, 


prima compiendone i 
exsguendone i lavori. 


pregello 4 poi 
«lofine chè caro proclamare n que» 


ata feata solenne come a Udine siamo: 


‘lati circondati da grandi simpatie. 
Prefbti a Profbilura, 

tecno prov, Camera di Commercio, 
Arsotiaticne Agraria, impiegati -di 
detti uîftei, senatore di Prampero, de- 
‘patati, giornalisti intti e anlleciti, ac- 
colsero sé@fipre le noelra numerose da- 


.  rispde, che abbiamo dovuto fore pre 


geotara, 4 banevolmente ci incoraggia: 


rone. Anché ia Rappresonianza cos ur 
nale di Udine, al è spoitaneamente in |. 


ctareazata - per procurarci. un migliore 
sacvitio A uti quindi sa prato sin- 
deramente l'anitno nostro. ' 


«Pur iroppo però la tostra festa 


‘d'oggi è furtaia ca duo lutti, Il bana- 
merito ing. Rizzani appentà reduce da. 


una delle molteplici gilo A Roma falte 
per noi, fu colto da quella  malatua, 
che lo trasse al aepolero. Vada quindi 


alla Bua vedova, ai suoi figli, al suo. 


iratella l'attestazione del nostro siucero 
rimpianto, E spento B'e pure il mato. 
bro del Comitato signor Pietro Maro: 
gulti, attivo: è zelante, quando la cer- 
tezza di riuscire si ara raggiuota, mA 
pria che’ l'opera fossa iniziata. Alla 
sua Apimia buona, Alla sua | memoria 
‘illibata, ‘ei elevi il nostro peoélero me. 
‘fio € riconoscente @ pervengano alla 
sua vedova le nostre condoglianze. 
‘Ed ora che la Carnia ha ia sua fer 
Tovia 8 riàcessario che sappia appro- 
fittarne, Vuesia non coslilusco un fine 
A né flessa, ma ud intrumante dipro. 
gresso, di cimità. o c. 
“ «Troppo poca sarebbe che i carnicì 
‘nl limitagsero A passivamenta godara 
il vantaggio economico e ia clinodità 
dei traspori, La ferrovia deva destare 
a incoraggiare ile metgio lavnti in 
questa forti’ popolazioni; deve far s0r. 
gere delle industrie — grandi è pic 
cole — the valgano ad attirara Sea 
queste valli pittoreache villeggianti & 
a)pinigli, mafspocialmante & traltenervi 
slmenv'il parte, i auci figli, ora co- 
sirena procurarsi col sudore versalo 
in suolo Biraniero, il pane necessario 
alla vita. . 
‘<4«In quel giorno nel quale il carnico 
otrk lavorare nella’ propria sregiona 
a. magari nel proprio passa è nella 
propma casa, accanto alla vogsorie ad 
ai figli mercò 16 sviluppo dellazpietole 
indusrrié sorretta dall'anergia Hleltriva, 
coua 1 '‘Svitzera, come nel Belgio, ne 
saranno avvantaggiati, oltrecché Veco. 
nomnia domegtica, 1 vincoh della famiglia 
sla moraità, e diverà più vira il 
suo amore alia grande ed alla piccola 
paria. ©. a 
‘rEdb con il fervido voto, con la 
dolce sptianza che cib presto si av. 


veri «bio, ib questo giorno Jtetissimo, | 


i invio a gridaré meco dal ‘profondo 
del'cuore: Eva la Garnia! 4, . 
. (Applanst salutano Ismarole di Renien) 


Ii Sindeco di Villagantlna 


Prende la parma i) signor Gio, Baila 
Zaglar, sitdaco di Villasantina. 

‘Obtapio — egli dica — con animo 
profendamente lato è cormcusso ii 
Comato ii dare a pome di Viliasanitna 
il benvenuto agli jilluktri ospiti dei 
cittadini che ho l'onore di rappresen. 
9: - INA 

Devo vivamente compiacermi di ve. 
dere qui riopiti tutti coloro 1 quai dei. 
l'opora di progresso che oggi Bi ipan- 
pura furono ideatori promotori ienavi, 
ed eseculori 6 di conslatare l’igler- 
vento dei rappregenlanti il Governo, i 
comuni è la stampa, 

Alzo il calico. formando un caldo 
saluto a intti gi'intervenbii ed na su 
gurio al progresso della noelra Cargia. 
[Appiamst). . 


I Sindaco di Tolmezzo 


ll Sindaco di Tolmezzo signor Ciani 
pronuncia il Baguenie  ascollatizsiotào 
diacorag i. 

x Consentile, signori, che al voro di 
toci the dicono oggi cost'aslennamenta 
il compiacimento della Varnia per la 
grande opera compiuta, iunisca in nome 
del Comune che ho l'onore di rappresen. 
tare Anche la nia, ed ésprima qui 
davanb a Yoi la calda ed’ incondizio. 





‘sona (a con essala varie 


‘tunfei, procerdano Lra assa constatemanto 


‘che la ferrovia ci arreca è già ci ha 
‘ portato prima atitora di venire aperta 


‘sitorio, a troverà largo compenso nel 


apolazione prot... 
“Giunta prov, amo, Genio civile, Ul. 


-BÀ acelamare l'on, Girardini ed a ri- 


nuta partecipatione di Tolmazio alla 
gonerale festività. l 
«Non sempre accade dinanzi al 
progetto d'arrichira usa regiotie di 
qualche importsgte opera, che le per: 
parti della 
rogionel, ‘cui ala affidato Il compito 
d'avvisare gi mezzi od alla modaiità 
secondo le qua Quell'opera durrà al- 


d'accordu; ma. la divergità d'intenti 


‘nel periodo, diremo così, preparalar:o, |. 


diverailà ché, ‘agcotido no, oltre:hò - 
inevivabile è anche uulè - polché sul- 
lanto dall'atirito delle ideas scaluriacte 
il, meglio, non, deve Indurci n ritenere 
ch'era perduri Abche nei riguardi del 
fue ultimo, la cui bosth è untteraal 
mente ricorioaguta i la Garma Na spogli * 


r— Le 


un passo gigantesco nel cammino del : 


progresso | potremmo no Lon «sserne 
ist? è mei possibile che sull'ammo 
nostro più infivisca ub modesto, fipora- 
lito 0 00) interesso offaso dell'uggi, 
che non gl'incornmensirabili vaniaggi 


‘ai pubblica # l 

‘4 Quale opora mai che esta dal 
novero delle comuni ordinarie, può 
essore ofettuata ‘senza che Bhbia 4 
verlilzcarsi un-qualche spostamento d'in: 
terasa0f —. . i ì 
- a Ma To spostamento dell'oggl è tran. 
bene duraturo del domani: per dieci 
che aoffrano, nessuno deve. contendere 
ai mille di. iniglicrare Ja propria po- 
sizione es in definitiva, mercé il be 
nogsors e la prosperità, deî mille au- 
cha il danno dei pochi potrà tra brava 
alleviarità SA e 

« Ecco perché, o signori, noi di Tol- 
Marzo partecipiamo, Gon grato anima 
e con lFentusiasnto suscitato dalla im- 
portanza dell'opera, alla odierna, sor 
Jenpo cerimonia i | - | 

« Entusiasmo che esprima l'orgoglio. 
l'apparlenate a questa Rocor oltima. 
razza Carnica che ha saputo attraverso 
mezzo secolo di tentativi e di evudi 
raggiungere lo scopo di vedere per 
corse le sue vallate da una liner for- 
roviaria | grato anima verso tuili co 
lorò, grandi a piccoli, potenti ed umili. 
che sono concorsi colla. mente o col 
braccio A realizzaca la quasi uacolare 
Aspirazione carnicn! e gralo animo 
intine. (lasciata fln d'ora ch'io va lo af 
fer) a totil voi, qui' presenti, che vi 
compiacerele, (0 mi luswigo), di pre. 
«fiere parte. al ricevimento che i misi. 
concittadini per miesto, ma alocero 
segno di esulianza, saranno orgogliosi 
Hi offrirsi oggi stesso nella loro, agda 
municipale in Tolmezzo. . 

« Perlanto, quasi -autecipando i roli 
che assi s'appreslano a porgervì, io 
alzo 4 bicemere o brindo, è signori, 
alla prosperità delia darnia 6 Vostra | 

e Evviva la Gargiaa, 


Roviglio, Marsiglio, Muzzatti 


I} presidente della Saputazione pro 
vinciale cav. Roviglio salula il comta. 
Renler a al suoi cooperatori che sap- 
pero vincere ogni ostacolo per com- 
piere ouest'opera, Spera the questa 
B&rà compiuta con la contintazione 
del tronco fino al congiuagimeanto col 
Cadora, : | 

Brinda alla concordia è all'affratal- 
lamento di tutte le popolazioni. della 
Carnia, di i 

Il cav. Marsiglio saluta l'esercito è 
invita-a brindare alla prosperità della 

ntria. La Carnia terri sempre. alla 
a baudiera del progreaso è Bhprà op- 
porgi ‘ad ogni tantalivo di invasione 
degli eterni netuici dItalie, oggi alleati: 
Viva il Re, Viva la Carnia, Viva il 
Fr;Ji, Viva VIala. 

Riaponde applaudito il sig, Marco 
Ramer di Villa Sanita che offre agli 
iowitati no legante opuscolà. come 
marauva delle: feste, l'ala quindi il 
fag- Muzzatu, a nome della damery ui 
Com inercio se 

«Alta Garnia — dive — iratta da 
un isxlsmenlo che arà UN EDAccoRIBRIO 
e perì Friuli tutio vergizna, «lla 
bella & nobila Carnia della quale il 
Qardueci inlravvide o cautò le cint 
semplivi a forti dell'antico populy ia 
lico, la Qumera di Comuersiu cun fer 
vido affelto rivolge un auguri. Attea- 
verso la infranta barriera del Malria, 
la ferrovia regeiuoga ‘presto it Giuiorà 
ed unitca le s©parate regioni: si dira 
Toi per queste bpiendide valli a quivi 
chiami i desiderosi di pace, di refri- 
gerto, di eslute: prepari inflae l'avre: 
nirg industriale. della Carnia che pos 
siede a dovizia dua forza essenziali a 
prezicze: gli uomini sla Acque che nel 
senò dei monti, racchiude tanli tesori 
datenti. o 

«Con fermo, concorde votare, lavo: 
riamo tulli nd affrettara quel giovano!» 


L'ON.. GIRARDINI 


À Questo punto i convilati prendono 


thiedera che parli. 

+ Parli l'on. Girardini — si ripete 
& grida nella sala fra i battimani, 

L'on. Girardini si alza a partare, 
accolto da un nutrito generala applauso. 
. To.vi sono grato dell'invito. — egli 
Meomiocia — perchè asso mi dà modo 
di maulfestarci l'orgoglio di parteci- 
paro a questa festa e di sentirmi 
lriglano, come di rivolgere il rnio sa- 
luto a chi raccoglie in sè due bene- 
Meranza, una sola delle quali basta 
rebbe a rendere il suo nomea varo alla 
Inemoria, boù Dure del presenti, mai 


I anche di quelli che vercanno, 


TL A 


In esso stheggiato, genza perciò vlolarne 
























«elite nel nome della bellezza della 


«l'occasione vengono spediti all'on, Luz. 


‘raggiungiamo la - atazione e alle ora 


a vanlarzio del pubblico benefizta.. 


dl 1 ipoaart= 







Ma altra opera fai uomo ba com- I 
piuùto, citra a quella della ferrovia cb 
ogrilabbiamo inaugurata: je fondazione 
del Manicomio Provinciale, che perio” 
dicamenta accoglie tanti infilici 1 qualk 
altrimenti nog avrebbero ii contorta 
della cure migliori della solenza. 

E polebà voi svata voltito che ld 
Intervenza con la mia parola a que 


: sla fanta, devo farlo con un pensare 
‘ rl'affetto ‘verto la Carnia, dalla cui 


valli discessro le nostra popolagioni 
al'piano; aerbando intatte le lora virili 
primigenie ; Ja' Lenacia: @ fa sincerità. 


Un esmpagno di miagmio diami wi 


diceva di viportara l'impressione. che 
la:maestà di queste vaili fosse dal fl: 
sehiò dalla vaporiera violata. MA prima | 
della vaporiera; il suono delle came 
pane a il srepitare dala Fusiliora hamno 


fallo meguicoallenzio La maestà della 
natura &  engi possente cho nbagunà 
induatria: vmana riesco a dimimuire i 

L'on. Girardioi termina levando il 


Carnia la quale — soggiungo — tro: 
verà sempre ammiratori negli ospiti 
che varranno a vlallarla, come fortuna 
polla propria suività cui & per virtù 
naticalo, così adatta! : 

. Applausi fragorosi salglano la chien. 
ispitat& del discorao dell'on. Girardini. 
. Rispondo Renier dicendo ii suo Anlmo: 
grato delle parola dal nostro Deputato. 


î talagrammi 


- Mentre continua il banchetto ai leg- 
gono | telexrammi numerdsi cho per 


zatto, ‘al comm. Botaldéo Stringhe, 
Roma — ing. Monlerumici, Padua 
— Jog. Vianelio Cacclilole, Caneva — 
‘Bignora Loonille Rigsani Serao, Roma 
+ Pierina Pinchev Moroceutti, Yilla 
Santioà - |' Dorigo Banadetlo, Ampezzo. 
— St Ecc. on. Sacchi, Roma. 


1 rinavimento a Tolmazzo | 


Sotto la pioggia lorrenziala resa più 
faalidiosa da uni vento violentissimo 


8.37 riprendiargo il treno ver Tolmezzo 

Anche Tolmezzo è in testa, ha eretto 
aDlenneg Imband'aralo le caRd, 

Siamo ricevoti in Municipio dai ala 
daco sig. Giani è dagll assessori. Un. 
#ontuoso rinfresco ci viene offerio nel. 
teatrino ‘localo, usa volta sala del 
Consiglio, ‘ 0 

Abche qui discorsi s applauai a tutti 
gli oratori. - 

Il sindaco Ciani cl dieda il batvenyto, 

Ti cone, Prov. perla Garnia Magrini 
rivalto a Renier, pronuncia fi lungo 
discorso e parla facendo delle ‘allusioni 
poliicha di ‘«ranocohi è di zanzara». 

Qualche invitato rumoreggla ma tl 
cons. Magrini tira via coraggiosamente 
È ripete la allusioni e Arista applau. 

ito, I 
Renfer conta il dove a di ringraziare 
Magrini della gua — dica — csuperato 
eapressioni. n. 

. L'ot Vallo 

Alcune voci gridano... Evviva Valle; 
eil depulalo gi fa Tnnanti è parla 
anch'agli brevomenta accennando al 
collegamento della ferrovia Carnica col 
Cadore, dice do che ha sempra ingl 
stilo a continuerà ad inaiterà presso 
Il Gorerno per la sicurezza’ della di 
ssa nazionale, - 

Parlà della Pedemontana a dell 
finoa Belluno le quali inlagreraono il 
Ugetro servizio ferroviario di confine 
e condurranno ih breve il maggior 
numero di truppe nl conflne, 

E' applaudito. . 

Qualcuno nola che dalle tanca interna 
del pasirano dell'on. Valle esca un ro- 
olo di giornali: il Croesafo, Ò 


| Riparla Birardini. 
> L'on Girsrdini invilelo 6 acclamato 
da sutti i pregenii riprenda [a parpia, 


Egl. invila tutti 1 cittadioi & gli 
eni del Friuli sella concordia. perchè 


— ROgKgiunga — ja nostra tegsone con 
Ma forta della propria velonià ed in- 


dipam!enza è alata ilo gra l'adificatrice 
U-Ila propria prosperità. 

di augura che l'agregio rappresati- 
tanta «del Guverno faccia” condscera ai. 
poteri canteari che quello che al. Friusi 
è concosso mene largamente kfrynglo 


(Applausi fragorosi) SE 
Darttarone pui so Prefetto Hruniali, 
il cav. Da Puzzo a ibituii, Messa, com. 
ThissBtio sis,rettuato di Tuimszio, 

La festa — fosta di-civilo attività com- 
corda — nunosiante il tem paccio, Jagciò 
in tuttr ottima impressione. . 

VO A E 
tl più fini buongustai trovano insupe- 
rebilo la birra di PURTIGARM, ' 


II SIAT TEST FETO EE TETI II 


Cronaca Provinciale 


Gemona 


$ — Botta L cipressi — Stamapo 
verso {a 7 improvvisamente cossava di 
Vivera Diego de Carli, un Aorente gio. 
Yanolto sediconta. i 

La triste notizia, sparrazi rapida 
Menta per il paese, deslò profonda 
impressione, a tutti rimpiangono la 
immxtora Una dei giovinetto, che era 
la gioia dei auci cari. 

All'addolorata madre si- congiunti 
tolti colpili da così grava sciagura, 
li capressinni del nostro aiucero  cor- 
doglio. 


a rare 





cBuzi è uo vero diluvio d'acqua sero» 
‘avant che ci sbatte in viso, . 
Per il passe, allinanti ai Ragchi della È 


Giline è moi curiosi poncuranii del 


«da Panlgadi e da Arduino che alter 


tanza di fuggire, ma inutilmente, 


ataccali teggiungono il gruppo e si ten-' 


‘rigora ed altri selte che non possiame 


Ro Mai tempio di Minarva — 
Eccovi una seuliziana dedicata intera: 
mente alla pubblica... inlruzone. 

Luastil — Vacanza per dar aglo al 
sigg vmaestri di concertarel aul modo 
di render più eotenni | funebri del 
tompianto Ass, Com. A, NL 

Martedì - Vacanza per partecipare 
Alla cerlinonia iuttuost, 


Mercoledi — Vacanza parziale par. 


‘che sngra a 5. Floroano + :Fogazioni, 
 “Gioredì — Vacabzo por l'Aacen: 
sione di-N. S.Oesà Griata, . 
Veneri — Vacanto -per l'annuale 
processlone votiva a. Comerzo, frazione 
tl Maiano, 
: Saba — 
ris insegnate durante la sollimana. 


Rivignano . | 

#7 — Una signorina lsuraata in 
olinica pura — {Frigia} È' questa 
la signucina Fulvia Nava Tacconi di 


Sembra sia -testlino fatale quello 
cile in'omba sopra la -manifeatazioni 
Bportive c38 ai otganizzano nella nostra 
cità, Ogni volt& il tempo si ioglio 
l’odioto incarico -di distarbare è di 


delle-altre volte por -amenliro la sua 
fama, Fin dalla mattica il cialo è 
.AnauUTOolalò a non un raggio di 


A ecendere tra le maledizioni e la 
imprecazioni di tutti: 
corridori, curiusi. - . 
Sul luogo. dalla partenza 

La partenza è flssata fuori Porta 


San Laszaro, oltra il Ponte del Ledra - 


Ivi. verso. lè due staziona già gran 
folla di gebte ip-altesa ché 1 corridori 


‘Approfilbamo del momanio per notare 
il pome dei partenti. Eccoli: Rosso 
Luigi, Semintendìi Ermenegildo, Gonder 
Giuseppa, Franco, Ballico, Zorzi, Moc- 
chis, Piuesi, N. N. Marchetti, Bana- 
detti, Veniér, Sernagiotto, Panigadi 
Guido, Yerona Riccardo, Modotti, Riz. 
sone, Rirri Francesco, Rizzi, Vera, 
Faruglio Angelo; Floralti, Macuglia, 
Arduino, Yaa, Ermacora, Corradini, 
«Sono in lotta la:taacebine di fabbrica 
Callina, Peugeot, Frera, Athena, Rudge 
Witdwordt, Balloni, Swelte, Legnano. 
« La partenza 
Con .soli dieci minuti di ritardo 
viene «data la partenza, Prima’ però 


A viene fatto dallo ‘studente  Papigadi 


l'appello dei concorrenti che noi ab» 
blamo sopra riportato, Quiudi lo ateaga 
Panigadi dh ll wa! ad i corridaci ei 
lanciano a passo infernale sulla Estrada. 
Noi seguiamo la corsa dall’automobila 
gsutilmegte  merso ‘è nostra diaposi. 
sione del Big. Agnoli, socio della Ditta 
‘Agnoli e Diana 6 rappresentante per 
Udine dalla biciclatta Gallina. Le strade 
song fkngose, orribili; fa pioggia con- 
tinua a molestare noi el i corridori. 
Ci lanciamo ad uo ineeguimadio ve 
loca dei partiti; ma questi caraminano, 
Inaglio, divorano la via a circa 30 km, 
l'ora. GIà prima di Martignacco co. 
minciano i distanziamenti  éd i primi, 
tono rapressi, tentativi di fuga. Tro- 
vinino subito -appiedato per una liava 
rollura il corridore Ermacora che però 
riprende subito la. corsa: avanti ‘a noi 
In gna luoghissima fila indiana ai staa. 
dono gli altri corridori. 
in testa al irovano Marchalli, Meo. 
chia, Zorzi, Verza, Acduino ed altri 
Anulbale Versa sl rillra 
A Martignacca comincinno già gli 
incidenti, Lo stuflenta Annibale Versa, 
montato su maochina Peugeot & con 
ateetto a rilirarsì perchè, a quanto ci 
si dice, ha rutti ambeduo i palmers. 
CE poca prima di Martignacco cada 
lo stulente Ballico che però RI rimatte 
in sella 6 proségue avimoso il dura 
viaugio, 


Il tumpo è sempro piovogn; adesso 


via, notiamo. aleuni ciclisti venuti da 
tempio pur di aazial:re allo spattacolo 
di forza p di gagliardia che quei Laldi 
giovani pifrivago. o 
Andando a $. Daniele 
Dapo Martignacco si formano tre 
gruppi; «del primo, guidato da Mar- 
chettù e da Modoiti, fanno parte Meo- 
chia, Satsintendì, Zorzi, Ghirigore ed 
aitrì; il secondo è capitanata da Vau, 


nalivamenta al scambiano la testa; poi 
vangono gli aliri, 

Alla salita di Fagagna Marchetti 
prende deciasmente il passo colla spe. 
Lit) 
intendi e. Mecchia che erano sati 


gono vicini a Marchetti che batto un 
‘passo infernale. 


‘Sono ancora ji gruppo Modotti, Ghi. 


distinguere, i! seconde gruppo è ora 
guidato da' Vau CQiassppa, ma par 
brevé tempo; il giovane studante Pani- 
gadi li orpasta & resta. a baltere 
strada; il passò è sempre velocissimo 


. Riasauato della reale 


"- 


Tompero- la... uova ne paniere Di 
anche ieri: non ha. votulo esser meno 






















splo. 
viene ad aprire il cuore alla speranza. 
E subite dopo mezziodi una pioggia: 
‘seccanle, a Lratti interrotta, comiticià. 


corridori, neu 


si radudtino per l'inislo della corsa, 









—L LILLE im - —_ 


S. Michela al Tagliamento. Con bril- 
lante successo conseguì ieri la jaursa 
pell'Univeraità di Padova, ambito pre- 
mio allo studio indafesso della coltla. 
sima algnovina, 
ANa quala mandiamo da questa co. 
ji lonra le più caldo congratulazioni ‘ed 
| 1 migliori auguri. 
Consiglio Caomunsia — Per va 
nerdì 19 corr. è indetta una seduta 
consigliare — ulUma della segelone 
ordinata. —« Fra gli atri oggetti v'è 
Il conto morala Ananziario 1009, 


Maniago . 

Hi Ministero a fa Mastra Bovina. 
e Il Mimigtero di Agricoltura, Indu- 
stria e Commeroio ha roscesso per la 
mosira bovina che n terrà io Madiago 
H 12 Estlembre pv. un ausatilo di 


L_50, pù dua medaglie di argento 
dorato, 6 d'argento è 0 di brotito, 


‘Vedi Provincia in II pagina 
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CRONACA CITTADINA — 


La grandiosa corsa ciclistica di ieri 
| U tempo 


mantra la pioggia tontinua ostinata, 
insistenta, il nostro autonobile corre 
bl oltre 30 Km. l'ora il pantano della 
strada ci fa apesso. slittare a ad una” 
volta pericolosa acdiamo anche a... fl. 
niria pel foaeo laterale alla via, 
Rimiettiamo sulla strada l'automobila 
19 ripigliamo il poalro inesguinramto 
per poter asalatore meglio allo grolgeesi 
elle luughe salite, Davanti a noé 8 fl 
‘s&condo gruppo che con lena riniovel- 
\antesi @ con ardimento o forza ammi. 
abili. guitlato da Arduino cerca di 
raggiungere In coda del primo gruppo. 
a questo continua nella sua corsa 
vevliglnona e la distanza tra i. duo va 


Aglo lentamente dimiguendo, . 


A “guigna,, di Modotti 
Siamo ormai all'inizio dellà lunga ‘ 
difficila ‘salita di S. Daglale, quando 
troviamo Mudotti, che era ih testa, 
Appiedato; ha rotto ia ruota anteriore 
ed attoode per poterla camblara. 
Gi foctiamo vi momento ed imprene 
‘diamo tosto nei pure. l'ascesa, - 
Medotti salta în macchina è, quarl 
disperato, inconduio corto di imita la 
gioriuba che l'avrobba persaguitato di 
pol, al pane a correre sull'erla rigida 
a sflbrante., SELE 
Il controllo di #. Danlatla 


Il tempo è ancora pessimo; piove & 
(Salinelle è, ciò non ostante, malti sona 
i curiosi che al controllo di S. Danfele 
&ltendona l'arrivo dei corridori. 

Primo a tagliara la Jinea è Zorzi di 
Goricizza il quale vinca così la meda. 

lia d'ora, dono. dell'Upione. G dl Ban 

anale. Vengono poi Marchélti, Semin- 
tendi, tutti montati su macchina Gelliùa 
e Ferugtio su macchina Peuggot, > 


Da &. Daniala a Gsoppos Gamava 
.- Questi al lanciano giù, nella discesa 
da 5. Daniefe, in una corsa folle verti- 
ginoss, fantastica è scompaiono in Lon. 
taganza; vengon dielra a loro gli aUti 
ia una ridda fantasiona di uomini curvi 
gut manubrio, in una figa improgalo= 
pabte, magnifica. Vado Modotti che 
insegue (disperatamente, elflcacementa 
ma un altro palmer d'un tralto gli ai 
fora ed egli dava fermarsi e provro. 
dere. Carso di .incoraggiario ed egli 
sorride. bonariamente e rimonta - in 
macchina dandosi a padalara [furiosa. 
menta. Poco dopo incontriamo fermi 
sulla strada Revoldio e Foaezi che sono 
costretti a cambiare lo ruote anterigri 
che hanvo rovinata, TI 
Aù essi pure facciamo Auguri meo: 
tra vediamo che aubilo distro ci ven: 
gono gli altri i quali si pforsano ‘di 
raggiungere Il grruppo di leata, n. 
Ad Osoppo dove è il'esntrolla a filr- 
ma passanà grimi Faruglio e Marchetti 
e eaglono poi L-numeri 5, 7, 12, 24. 
Da Osoppo sembra. che il tempo ve. 
glia rimettersi .a bello, ma non & ché 
una fugace illusioni. Foo 
E Hlamo avanti par raggiungere 
‘la lesla del gruppo, senza: però rie 
,Buieci Vesliamo Zurzi che corre fortis- 
Bino per mingltarsi bedge e Modotti 
Che appiadalo ancora una volta per. 
la rottura della catena: si ferma. por 
riparare a. poi si Jancia accanitemente’. 
all'nsòguimenta, a 
Ail Caprdaletto ciunge primo Mar- 
chatti seguito fa Ferugiio, Ghirigora, 
Semitondi, Macchia e Modotti. © 
A Garnona i gorridori arrivano alla 
dt; è sempre prino Erminio Mar. 
chetti., Subito dopo passa pure Angelo 
Feruglio di Feletto: Noi ti fermiamo 
Un momento per vedere gli altri arrivi, 
Da Gemona a Tricasimo 
Quando colla sosta automobile ci 
(rimettiatto in marcia, laeciamo alicora 
‘dietro a nol qualche corridore a pro- 
curiamo di raggiungere gli altri GIR 
‘por le ripide diacese la macchina aci 
tola, acorre, ed'è tutta abilità ‘dei 
nostro chaiffeter se, non ostante la 
rolocilà utile teniamo, nog andiano A 
ebaltere in qualche muro elle avalta 
numerose è partecione che diacentendo 
“incontriamo, Sorpaselamo Pivssi & 
Baganni e troviamà Arduino appiedato. 
‘ Egli non può proseguiva & ci brega 
di volerlo accompagnare a Udine, Il 
sig. Agnoli adarisce volentieri e l'Ar- 
duino colla sua macchina Peugaot 
‘viene ospitato nei nastro automobile. 
Eguale sorte ed eguale accoglienza 
dapitale iova pure sull'antomobite it 
torridore Riezone che incoutriamo pocy 


=———asv——_er 


dopo. Il Rizzone montava una bicicletta | Pat cinquantonario del 1650 | 
L'italia risorta, meaore e grata, 


marca Legnano. 

KE piovra ancora. Troviamo subito 
Bonatni e Piussi che ci avevano sor. 
passato e che gono costrelti Un mo 
mento ad ailevdera il passaggio del 


treno al passaggio livello presso Tar. 


cento; a poi Rivoldinl che si ritira afinito 
a stanco di quella ièrrlbile lotta ed 
anché Yau vhs A pure costretto a ri. 
liratsi, Noi-proteguiarno sempre e la- 
sciano distro a noi anche il buon Pa- 
nigaci che, seduto au! ciglio della strada 
nou può continuare 6 ci accenna che 
offre dì crampi, Il suo ritiro, dopo la 
aplendida prova fin 1 latta alasicura 
riuacita finale, ci dispiace non poco 6 
ci &ddo}ora, 

Orediamo di poter rsggiungsre Zorzi 
ma ioveca non fo vetiamo mai; deva 
aver inseguito ferovamente per asseral 

rialo così avanti. Giungiamu coai a 

rieealmo dove finalmente «etliamo. 
Zorzi, è dove ci dicono che Marchetil 
è panaato primo alle 4.25. 
Ormai l'esito ficala è chiaramente 
. Geltueato. l 
L'arrivo 
Luogo lo siradone di ‘Pricesimo fl. 
.’Îlamo con )a nostra automobile ad èltro 
‘40 ka, lora; spara perla via incon: 
triatoo un gruppo .di tre concorrenti 
ce più giù. un altro di due. Corrono 
sbinohi. sDniti, uniti alla macchina in 
una follia di speranza a di- viltoria; 
‘pedalando foriamente, La pioggia li 
Accompagta sempre sd un vento iar- 
ribile, violento che faglia il viso, sibila 
all’oracchio, fischia in lontananza. Li 
. sat passiamo s giungiamo in paco tempo 
al luogo dell'arrivo. 
Questo è situato prima di Paderno, 
all’osteria del sig. Morelli. 
Pochi coraggiosi erano venuti fin la, 
affdando l’orribila tempo per assistere 
alle gare fioali, Nos erano forse più 
di trecento coloro cho facevano ala a 
«quéi del Comitato 6 della Giuria. Man. 
cano ‘ancora una ventiva di minuti 
alle B'quando 1 primi arrivaliagliano 
il traguardo. Primo giungo, su mac- 
‘china Cellina, Marchetti Erminio di 
Udine 53 quale ha compiuto il percorso 
in ore 2 90*30”; secondo, pure su nac- 
china Cellina, Mecchia Federico di 
Pordenone fi 2.90445”; ll Mecchia da 
Osoppo a Udine ba corso con un solo 
palmer e con ii cerchivne!| Non d0- 
corre’ dire che furono applauditi enlu- 
. gineticamante, # 

E seì minuti dopo giunge ‘il signor 
Feruglio Angelo di Felelto în ora 2,38" 
seguito da Modblti in ore 2,39". 


Il Feruglio montava una macchina | 


. Paugeot'ed il Modotti una Cellina. 
‘in una bella volata finale, Senio 
téudi Ermenegildo su C fitna batte io 
studente D'Odorico Torqualo.che aveva 

“una macohina Athena Peri 

I D'Odorico è così giunlo seato dai 

‘concorrenti a primo degli studenti. A 

ui spetta anche il premio della Casa 


Giunssro dopo, tutti in tempo mas- 
girso Mario Peruzzi, Luigi Rosso, squa- 
lificato per non aver firmato ad Osoppo 
é per Don saseré passato a Gemona, 


Franco, abisigora, Zorzi, Oddane Piussi,” 


Venier, Gonder, Verona, Bonanni © 
Corradini. i 

. .Filosolaggiando su Is corsa 
«». Anzìtulio dobbiamo rendare una viva 
“parola di elogio aì Comitato atudea- 
“{ésc0 che ba organizzato in maniera 
‘perfetla tutti } servizi ed ha a Lutto 
sprovvisto e. tutto previsto. 
v-: Poi nna parola di esscrazione al 
tempo iniame che ha tormentato lungo 
ituito ii viaggiò i corridori sd anche, 
dp pochino; noi; senza però dire che 
oggi, in un cielo di viole, qua è Ià 
occultato da nubi vaganti, splende ma- 
«Qhifico ed irrisora il sole; da filosof 
“perfetti, ormai ca ne inflschiamo!1 


i Pilosto parliamo dei concorrenti : 


-Ermiolo Marchetti e Macchia Federico 
«4000 troppo- noti al nostro pubblico 
: perchè occorra Jodarli ;  gasi hauna dato 
iéri:novella: prova di coraggio a tanacia 
intomabili. Feruglio ai è rivelato pura 
buon padrone della macchina e valo- 
rose erge del pedale. Quello perd cha 
più ci ha stupito è stato sil giovana 


Modott che, QUAL volte appiedalo, 
hi sapulo ciò non cosianie piazzarsi 
ua è primi. 


‘Hone il Semintendi 6 bene Lutti quanti 
arrivarono in ismpo inassimo ; agli 
altri l'augurio di un prossima Drillanta 
rivincita. ° 
3 Lo vittoria della ‘*Gell)pop,, 
‘ Teri sera. nella vetrina. del negozio 
Agnoli in via” Mosostorecchio  »rano 
slalo esposte la macchine di Marchelt,i 
Mecchia, Modotti e Sominlendìi che a- 
rano arrivati rispettivamente |, 2 IV. 


eV. 

La targa della Fabbrica Cellica 
resta così alla Ditta Agnoli e Diana; 
Qi sici promi consiatoto tn medaglia 

‘oro grandi 6 piccole e medaglie 
d'argento a vermell 
1A calo ei rit ui et dr: 

Oratori! La reale Birra di Puntigam 
rafforea la voce e calma il sislama 
Dervoso, ° 


(O TI SI FI SI ILAG GSLAL AL SI dI IT CIT) 


Gran Segreto 
pur far ricrescaro capelli & baff in pochissitso 
fempo. Pagamenlo uopo il risollato da nov 
‘ sonfonderaì cca i soliti impostori. Schinrimenti 
16rlrete: Giulia Gonta, fitada Corzea, N, 20 
NAPOLI, 





r unico estirpatora dei 
F. Cogolo CALLI, Via Savorgna. 
Vedi în quaria pagina 


‘&. l'ufficio del Yescovo 





tato all'Ospedale, sulla laitiza 





festeggia in questi giorni, coa pairiot 
tico -nlantio, il cinquantenario del 1860, 
Perchè ancho i glovani parisgipavo 
alla civile commemorazione, S. E. il 
Ministro delia Istruzione ba espresso 
Îl destderio che il giorno 11 Maggio, 


data dello abarco del Mille a Marsale, 
. n tutte ia Scuole secondarie, un inse 


gnante ricordi ed ijvetr) il. glorioso 
perîodo, che è Ira i più mamorandi del 
nostro epico risorgimento. . 


La prima [lettera Pastorale 


del nuovo Vescovo 


Mons. Antonio Anastasio Rossi: ha 
diramato la sua prima lstlera pasto 
rale «al Venerabile Ciero e al Popolo 
della Città e Arcidiocesi di Udine». 

E’ uba pubblicazione datata da Pa- 
via in, cui Ia l'alleo si legge: 
ava esdere 
riguardato alla luce della lede. Il Ve. 
scoevo, lo proclama ben chiaro e cone 
vinto e .col proposito d'asservi tempra 
cosrente colla mia condotta, il Vescovo: 
nou è un politlcante, non è l'uomo 
assorbito dalla cure temporali e di 
mentico delle apirituati, Îl vescovo non 
è l'uomo perduto nel iurbinio delle 
ainbizioni e delle cupidigio umane ‘a 
mondane... Lo ricordo a me, lo ri 
cordo a Voi, o misi figlia. 

‘ Continuando poi l'arcirescovo, che 
durante la lunga lettera ha detto di 
essera giovine, «in voce di battagliero 
e di vodute larghe e modertie», 8sog- 
giungo che bisognerà meravigliarsi 36 
un giorno lì vescovo, « pur rispettando 
sempre le. persone,: forse anche con 
parola vibrala protesterà ogni volla 
che si vibleranno i .dirilti dolla Fade 
e della Grazin, negando, per esempio, 
ai genitori cristiani i) legale insegna» 
mento dal catechismo nelle scuole in- 


. feriori, . ». 


Andando incanzi monsignor Rossi 
dopo Aver detlo di non essere gioraa: 
lista, invita il popolo a leggere. il 
«giornale cattolico » nel gqnale, 
serivé — «si trova risposta a pregiu- 
dizl ad errori a menzogne, si che, Dio 
voglia per mezzo del, foglio divanuto 
6890 Riesso apostolo, sia condotto alia 
verità », 

Mouslgoor arcivescovo così finisce, 

«La santa benedizione del buon Dio 
«chiamo supplicando'e piano di sante 
xe liote eperanza gu titti i figli, ? 
x ipuali presto, proslo vedrò, abbraccerò 
«8 dai quali più non mi separsrò». 


Echi dell'assassinio dalla Posta 
Tubsro, Bares, Marino rinviati alfa Assino 


Con tina sollecitidine aramicabile il 
giudlce istrultoro avv. Leoné Luzzati 
ba ieri terminata la sua islruttoria è 
l'ha inviata alla Procura generale di 
Venezia. 

«La Camera 


— 


di Consiglio, composta 


4 delcav. Silvagoi, pregidenta del Tribu- 


nale, del giudica istrultore e del giudice 
Antiga, da emessa l'ordinanza con la 
quals rinvia alle Assise : Bares a Tubero 


cio della Posta di Udina è par furlo 
all’ ufficio postale di Chiavris; Fran 
‘cesco Marino è rinviato par istigazione 
e concorso in tutti i reati, il fattorino 
Lodolo è prosciolto da ogni accusa per 
non aver commesso reato. 

Teri gli atti furono rinviati alla Pro 
cura di Venezia. 


GRAVE DISGRAZIA ALLA FERRIERA 


Stamane verso le 10 veniva tras A 
alla 
Ferriera, l'operai> De Sabbata Marco, 


‘ d'anni 44, capo passatore, Mentre stava 
aggiustando un cilindro una foglia di: 
. ferro lo colpiva alla guancia destra: 


cagionandogli una ferita da cui usciva 
a fiotti il sangue. Raccollo dai compa- 
gni di lavoro, fu portato, come dicam mo, 
all'Ospedale, dove gli sl rigcontrarono 
cornturioni ed abrazioni alla faccia 
destra. : SO 

‘Fu giudicalo gusribile in un moss. 


Oblazioni volontaria 
a favore def Corpo Nazionale V. GC. A. 


Dot: Gino Schiavi L. li, Giusep 
di Colloredo M, 10, doit. Aleardo 
Chiuast Ì, dott. Gino Giacomelli 5, 
nob. A. del Torso 2, co. Filippo Florio 
2, sig. Aleardo Ermacora 2, Pontoni 
Giorgio }, Fantia Silvio ), cap. Gui- 
acardi 1, dott. cav. Uarlo Marzotiini 


10, doit. Giovanni Baldissara 2, Soo, 
Uniona Velocipadistica 60, co. Gino di 
Caporiacco 5, Aleardo Bearzl 5, Gio- 
vanni della Porta 5, co. Giovauni di 
‘Colloredo 7, col cav. Ternenmenti 1, 
col. cav. Werlbeinietr 1, co. avr. 
G. Colombatti 1, nob. E. del Torso ], 
avv. G. Mamoli 0.50 Zasnini 1, prof, 
Cantoni ], N. N- 3,70, Scarpa Arzgelo 
120, Hire di Colloredo M. 10, 
N. N. 0.55, Russo Luigi ì, co, Darlo 
di Prampero |, 

Totale generale L. 257.75, 

Questo Comitato esprime pubbliche 


sentimento goneraso a patrioltivo ri 
nuncia a favore del Corpo all' importo 
Bpeltandogli pe l’afflito annuale dal. 
l'ufficio, Grazie viyiasime ancha alla 
Società Unione Velocipedialica Udinsse 
6 Socieia ginnastica forli e Liberi 

£ le loro oblazioni, e grazie a butti 
I signori. sottoscrittori, 

Le oblazioni si ricevono da) sig. 
Lorenzon {Ohie Parisien) che gentil 
mento si prosta, 


4 


per ienlata rapina è assassinio nell'uf 


5, Presidenza Società « Forti e Liberi »° 


grazie al sig. Angelo Scarpa che con. 


IL PARSR. 


STATO CIVILE 
Boll. settim. dal | al 7 Maggio 1910 

Nascite: Nati vivi maschi I{ fam 
mine 15, morti m, | t. 2, esposti m. 
0, £ 2 Totale 81. 

Pubblicazioni di matrimonio: Vit 
torio D'Antrea operaio di ferriera con 
Margherita Sturam tessitrico — Pa. 
squala De Donato agiaio von Virginia 
Belli agiata — Gennaro Russo ferro. 
viera con Maria Rubioh casalioga — 
Roberto Costautini agante di commercio 
con Emma Racchelta casalinga — 


‘Vincenzo Curcio maraaciatlo di caval. 


leri con Carmela Zaucam agiata — 
Costantino Petri faleguatne con Rosa 
Barbetti casalinga — Angelo Zavaratto 
imprenditore cor Maria Saltarini agiata, 
- Mafrimont: Luigi Russo impiegato 


‘ J.con. Adele Margherita. Totaro civile — 


Domenico Deiulaa possidente too Maria 
D'Este agiata + Marlo Gilonio nego 
ziànte con Maria Pavioili casaliiga — 


.Livlo Vafeute itopiegato ferroviario 


con Eracica Cocchini casslioga — 
Riccardo Manusulti muratore con lda 
Querino filatrica — Gio Baita Lucardi 
orefica con Teresa Moroldo domestica. 
‘Morti: Maria Vigano fu Natalo 
d'anni 96 ancella di carità — Paolo 
Gori fu Micbalangalo. d’auai 8! peo- 
sionalo — Vittorio Duranti cil' Roberta 
d'unni 2 6 mesi tra — Stacco Mario 


.{ dì Fabiano di mesi 7 — Îtalia Otta 


vini di Lodovico di giorni 4 — Te- 
resa D'Udine fu Marco d'annì 06 ca- 
salinga — Alfonso Totaro di mesi 15 
a glorn! © — Anna Tavani fr Sebastiano 


d’anni 80 casalinga — Rosa Péetrussà. 


fu Giovanni d'anni 40 coniadioa — 
Paolo Bon fu Francesce d'anni 71 mu- 


tatora — Viborio Davallin fo Antonio 


d'anvi 50 falegname — Gervasio Co» 
melli fu Giovanni d'anni 05 bracciante 
— Evaristo Vinuenzo Moretti di Ap 
nibagie d'anni 4 — Anna Castellari 
fu Vaiantino d'anni 87. casalinga — 
Giuseppe di Giusto fu Domenicu d’anni 
52 contadino — Dirce Cassinari fu 
Luigi d'anni 38 casalinga — Valentina 
Tavurna fu Gio ‘Maria d'angi. 72 ca- 
merisra — Giacoma Paolini-Spizzami- 
glio fu Gio Batia d'anni 42 contadina 
— Qandida Tarenzi di Celeatino d'anni 
4 «— Giuseppe Marino .di Francesco 
d'anni 2 += Vincanzo Luecardi fu Gi- 
rolamo d'annì 62 pubblicista — Santo 
Della Ricca di Antonio d'anni 87 mu 
ratore — Caterina Lenisa (fu Luigi 
d'anni 62 domestica — Alessandro 
Conti fu Angelo d’anai 37 bracciante. 

Totala 24 dei 
ad altri Comubi. | 


‘ Varie di cronaca 

®psttecolo: di ginnastica — 8a- 
bate scorso dalle 20 alla 22 la Sociatà 
Udinese di Ginnastica a Scherma diede 
.unto spettacolo briliants per varietà di 
esercizi, nsi locali della Palestra. La 
apettacoîo dal numeroso pubblico ag 
corso fu applauditissimo. 

L'inaugurazione della  pestinvire 
per lo SKating nel cortile dell’Albergo 
Nazionale seguirà oggi alle ore 4.30. 

La pafinoire sarà ogni sera aperta 
anche al pubhlico a illuminata con sei 
lampade ad arco, 1 

Mon à morto — Il «Gazzettino » 
di stamane pubblica che iù muratore 
Comuzzo Fiorelto, caduto l'altro giorno 
mentre lavorava glia demolizione dal 
l’ex-Palazzo degi: Uffici, è morto l'altra 
sera. La notizia del confratello vone- 
fiano è, per fortuna, falaa ; il Comuzzo 
invece va rapidameste migliorando e 
ira bravi giorni potrà rilevnare al sfo 
lavoro. 

Anche fautorilà Comunale ed il Sin- 
daco si sono inleregsati e-ai interessano 
vivatnente del suo stato cha ormai 
Rasicura la sus guarigione completa 
e sollecita. =. i 

Tentato su!cidio di un tenante 
— A Tolmezzo ieri si sparava due ri. 
volteliate nel costato sinislto il lenonte 
degli alpini Lanari Angelo da Padova. 
Tosto socorso venne trasportato a 
quell’ospedale: dove i medici dottori 
Cominotti e Cecchetti gli praticarono 
le cure del caso riservandosi la pro- 
gnosi. Li 

Gaduta mortale — A Pasian Schia- 
vonesco restava ieri mattina freddo 
cadavere, in seguito ad una cadula 
accidentale, certo Dominici G. B, fu 
Augelo. Sul luogo, per la constatazioni 
di legge, si recava nel pomeriggio il 
Pretore del II Mandamento: 

La morte di un canonico — Sa- 
bato sera moriva mong. Piér Celeatino 
Conte, canonico delia nostra Collagiata. 
Bra eleganie e preciso sspositora di 
Saera Scritture al nostro Duomo, Aveva 
72 abolì 
. Le prepotenze di Periasulti -— 
ll Sig. Moro Giovanni, msmbro del 
Comitato per lo unoranze al ‘parroco 
di ‘S, Quirino era andato ieri per pa- 
garo il giovane Perissulti che avava 
prestata la sua opara in talé- circo 
slanza, Ji compgnso offertogli di tra 
lire, non Acconlentò il Perisgutij cha 
pratese di più a con boa spinta vio 
lenta attarcò il Moro. Questi nolla ca- 
duta rciporiò una contusione grave, 
dichiarata guaribilo in 15 giorni, al 
gomito sinistro. Il fatto è Biato denun- 
ciato. i 

li fotto -- Estrazione del 7 maggio: 
Venezia 73 2 20 15 64 — Hari 24 35 
74 31 43 — Fironze 11 188251 75 
— Milano 28 5 78 14 88 — Napoli 
28 15 19 51.1 — Palermo 41 48 60 
27 )}& — Roma 03 20 90 88° 1 
Torino 48 90 41 61 24, 


quali 11 appartenenti. 





ANT FTA AMI IA RA 





ci giuoge stamane da Pasian Schiavo- 
nasca, 

La giovana siguora Clefin Manganotti, 
moglio dal cav, Enrico, farmacista del 
luogo, dopo breva malattia, cessava 
ieri sera di vivere, 

A\ marito, al congiunti tutti, colpiti 
da tanta aveutura, mandiamo in quast'o- 
ra triste, 18 nostra più sentite  condo- 
glia nze, 

Offerta alla Società pro infanzia in 
morte di Stcaulino' Ines di Codroipo » 
Pasqualis Antalta lite 2, Locanzi Gi» 
sella 2, Piccinini Gisella 5; di Audrer 
Nicolosi di Buta: dilta Paolo Gaspar: 
dis 2; di Bolzoni Gaetano: avvocato 
Measso 2, . 


DALLA PROVINCIA 





| Rortagliano 


Un: omicidio a Galleriano 


Ci telefunano da Mortegliano ore 11: 

Un'altro grave fatto .di sangue in 
cui una giovane ercatura resin abbate 
tuta e stroncata da coltello vigliacco 
per motiv) futilissimi; un'altra pa 
ina rossa della delinquenza (friulana. 
{ morto è certo Dagano Luigi di 
Giacomo, di 23 anni, il quala sì era 
recato a visltare la famiglia della 
moglia sua a*Galleriano. 
. Chi gli Avrebbe potuto dire che 
mai più sarebbe lornato a casa i 

Si esa fermato all'ostoria al Aforo 
od ivi aveva passato allegramente il 
pomeriggio ; n sora, giocando in com. 
pagnia con aliri paesani ‘alla morra, 
trovò questioni con un vecchio pensio» 
nato dimoraute a Galieriano, certo 
Trigatti che era accendilume a Wrieste. 

Dalle parole 8ì passò agli insulti 
ad alle invaltive a poi parve che tutlo 


fosss caimato. Ma il ‘rigatti covava: 


nel cuore feroci propositi di vendetta; 
usci dall'osteria riprendendo ia que. 
stione cd accalorandosi sempre più, 
Purtroppo dalla parola passarono 
ai fatti. cd il Dagano fu tcecisa dal 
Trigatti che gli inferse - tre coltellata 
terribili Inasorabili a) cuora, | 
Lo sventurato giovane cadeva al suolo 
cadavera: palpitante e caldo ai piedi 
della moglie che gridava al BOccorso 
mentre l'efferato assansino fuggiva, 
Accorsero paraccehi ; fu mandato 
medico dott, Padovan che conslatò 
a morte del'Dagano avvenuta già 
alla prima coltellata che aveva trapas- 
sato Il cuore, 1 
fl frigatti venne poco dopo arrestato 
dai carabinieri e condotto a Morte- 
gliano. 


8. Maria Sclaunicco 


Morte In seguite a caduta 


Ci telefonano ftamane, ore 10, da 
Morlegliano : - 

lavi sera in.S. Maria di Sclaunicco 
succedeva una grava disgrazia, che 
impressionava forlemente. la nostra 
buona popolazione. Certa Duca Maria, 
mavitata a Giuseppe Rappazza, in se- 
guito a caduta accidentale riportava 
‘Una grave ferita alla testa. Tosto Boc- 
corsa a medicala, venue trarporlala & 
“casa ; ma ivi, dopoatroci apasimi, ces» 
Rava di vivere. 


NOTE È NOTIZIE 


. La morte 
di Vittoria Aganoor Pomplij |. 
a il sulcidlo del marito 
Si ha da Roma che questa notle, 


allo 24, è moria a Roma nella clinica 
Pampergi, dove Gra ricurerata da 









Ciclisti non 


1-27 


l aravo futto — Una trisia notizia 





lie ini fin : 


CHE LE MIGLIORI MARCHE 
sono le Gritzner, Humbert, 
New -Hudson, 
Wanderer, di cui è unico 
Rappresentante per la Pro- 
vincia di Udino 

de PUPPI Co. GUGLIELMO - Udine 


Mercatovaochio - 7e/efono 400. 


tritati pin 


S. Dalla Venezia e M. 


b 
DR AI mm i Lr 


circa un mese, la poaltessa Vittoria 

Agznogr Pompiij. - 
L'on. Pombplii, accasciata della morte 

della moglie in mancanza della stessa 

clinica si è ucciso con colpo di rivol. 

tella alla tosta. 
L’ impressione è enortag. 


ct 


La morte di Gerolamo Rovetta 


Gerolamo Rovalla è morto a Milano 
alle 420 del mattino di ieri, vantiquate 
tr'ora dopo un acceasò che ne aveva 
flaccato if corpo, togilendo alia sua 
menle ogni concacenza di coss e di 
persone. 





ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 
Udine, 1910 — Tip Arturo HosetTi 
Successore Tip. Bardusca. 





Si ha spesso ver: pt 
gogna di mostrura _ff 
un viso rosso ed in- diaz 
fiammato, Per que- “SER 
sto motivo vi sono 
molte donne che 
maledicono li giun- 
gere dello prima» j 
vera, Questo infatti 
è 1} momento in cui 
tutti gli organismi 
subiscono una rivo- 
luzione. Dal giun- 
gare della prima: 
vara dipendono le eruzioni, i rossori, 
i foruncoli, i mati di testa, ta stan- 
chezza genorale, il sudore abbondante, 
gli. attacchi di bile, la pérdita dell'ap: 
vetito, le .iudigestioni. Net i 

La primavera è. la stagione tra le. 
etagioni più pericolosa dell’anno per 
la salute. Lo slato di debolezza che di 
prova, ci rende atti a contrarre tell». 
matiai, bronchiti, pleuriti e malattie 











‘apidamiche. Un.tonico è necessario. Il 


più fa: ile a prenderai, il meno costosa 
parchòè ì «uoì effetti sono sicuri, sono 
le Pillole Pink. ih 

. Seguirs durante qualche settimana 
questa cura dosì facile delle Pillole Pink 
vuoi dire evitare iutli i malanoi di 
cui abbiawo parlato e mettersi in gilar- 
dia contro tutte la gravi malattie che 
si contraggono generalmente in prima. 
vara, perchè lo stato di anemia del 
corpo da presa alla malatia, Il miglior 
rimedio da prendere in primevera sono 
le  Piilole Pini. Essa iaopo una cosi 
grande potenza coma rigeneratrici e 


‘purificatrici del sangue, come tonito 


ei nervi, da guarire la malattie sa- 
guenti: anemia, clorosi nevrasienia, 
mai di stomaco, emicrania, nerralgio, 
vertigini, stordimenti, palpitazioni, ir- 
regolarità. 

Sono in vendita in tulte le farmacie 
s al'deposito A. Merenda, 8, Yia A- 
riosto, Miano, L. 3.50 la scatola, L. [8 
la sali scatole franco, 


Questa mans alle Gre 0.20 improv- 
visamenta fu rapilo all'affetto dei suoi 
cari il giovan:tto sedicenne 


DIEGO DE CARLI 


La madre, il fratello è congiunti addo 
loratissimi us danno il Leista annuncio, 
Gomona, E maggio (810, 
I funerali avranno luogo martedì 
alle ore &. 


“a, 
Si prega di essere dispensati dalle 


‘visito di condoglianza, 









dimenticate 


Giriche, 







UDINE - Fabbrica Mobili ed insegne in ferro verniciato a fuoco - UDINE 


Fabbrica fuori Porta Ronchi (Viale 23 Marzo) - Tol. 3-97 
Negozio Via Anguilela, N. 29 - Telef. 3-19 


VENEZIA- Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA 
SEDIE o TAVOLI par BIFRARIE e CAFFÈ 


Per SI forniscono OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI TM 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 


RETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 


Deposito CRINE VEGETALE e MATERASSI 
PREZZI DI FASBRICA — ———— 








i IL PAE SU__ ESE 
il PALESI presso f'Amministrazione del iornale {n Udine, Via Prefettura, N Si 








Le inserzioni si ricevono ) esclusivamente per i 


rn 




























« Alimento comple. 
to pei bambini a base. 
di ottimo latta della 
Alpi Svizzere; auppil- 
sco l’inzuffigionea del 
atto materno è facilita 

lo svozzaiento 1, 
i NICE 


AGENZIUIE 
iti 
ATALNLA 
i . . ROMA a 

cer : Al i Ì : Vu Luta pl Corsu, N. q 

int ml PRATI AMARO TOMICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO Ì 

3 LI 

per le FrAINROIM O LO x 





AGENZIE, 
con 

Btabilimenti propri. 

a CH ASSO 

per lu Svizzera 


















sé ave Specialità deî FRATELLI BRANCA di Milano Vins G.ccor tiro, 17 


per le cerpana i soli sil esciusivi Propriatori del sograto di faburicaziona. TONINO 


FRIESTE Se Via Orfune Num. 7 
R b 
por l'Austria-Ungheria | Guardarsi dalla Contraffazioni 


Esigere la Bsttiglia d'Origine | | (uluzzo Banvio} 
Citra SPEGIALITÀ dotto nuto;  VIEUX COGNAC | ctome | GRAN LIQUORE GIALLO | setneret i vegGUTA 


SUPÉRIEUR LIGUORI " MILANO ,, VONSERVE 


" Concogsiomni Esaluavi uell'AMBENICA del SUE pella SVIZZERA » GERMANIA nel’AMERICA del NORD 
por la vandita del FEENET. BRANCA . O. F. HOFER o i. -. QENOTA G. FOSFATI. CHIASEO 5 8. LUDWIG L. GANDOLEI « 0, - NEWYOREK 


annie ARE AA RATE e e e e re ne eee rr. mae seni 


merci o celebri dentifrici EU SÌ OM A TIGU S. ia Zoccolitet: promizia ditta Italico 


Pira. Fabbrica Via Supe- 


t#*loroclumati sovrani dalle Autorità Dentistivhe Italiane ed Estere, sono gli unici maturaM cd innocui che. riore Hiecaprio > la-PAlicssrte, 


Ottima 6 durevole iavoratzione, 
“endano lrilianti n candidi i stenti. — Trovansi in commereio : sar Vendita oalzatura a prozzi popolari 
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alla Mentu Anetolela Il più efficace e duraturo autisvttica per gli! 
g > Polvere | » > Canfovata ELISIR) organi della bocca. Si usa allungato nell'acqua : VGA EI E MT 
Ì: » »  Aactiluta . {{ daatifriglo } e così bevuto è gaclie ottimo per mantenere p edi 
g © Pasta. | » »  Aranciuta “e pormali le funzioni dello stomaco. | Cercasi apprendisti 


ene: : Per informazioni rivolgersi alla tipo. 
.Vigione e la Hollezza della Pelle proferito Ia Polvere Grassa. La Polvere Tgionica per lavarsi del Dott. ALFONSO NISLANI grafia ArfuroBosetti suc. tlp. Bardusco, 


CHIEDERLO NEI PRINDIPALI | REGOZE, Via dina 8, Udine. 






















 ASSAGGIATELO | 
J MIGLIORE DEI COGMAC, 
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Domo è ca signora, sl recin Aa) V'rosf, Giampictro Antonia | 
Viale Vonozia M, 18, Rilano, - À È, } Ò N AL V | N 0 i 
ui PROT Premalota alte pe'imarir rapesizioni i . 
i. a È x d'5HL-p pirs'lrel piove & nugs. motydk "o P ; A ; E A 
I fima ereatlne, > Lo ferlane simpare 10 Ett. L. 1,60, per 40 L. 9,00, per 50|fura, molto indicata per levace In muffa i 
Bagovoloa ellunquo appraffà 
Por gui volizzo perfecinnaral miche Y Onfamiftenzzte del Vino polvere ef- | qualziagi cattivo odore; di Kg.mo L. 3.50. 
ScrraDRO rilevati e corrosli gatto di siasi Ving torbido eenzn alterarlo ne} suni guarisce qualen<us Yino affatto da spinto 
sine #00 fignee. — l'uste seggio dosso ner £ Ett. LEO, ro stato. Scatola da 5 a 10 Ett. L. 4,00, 
idol vino ricavata dalla buccia tell "Usa, Per INNOCUO preparato speciale. por rinfurzbto € 
Volete 12 fotogrufio Lì platino di applicare sompresò; Franco domicilio. - Ett. L. 4,00. 
funerarie ( per brilague de la grandezza Rivolgersi gl premiato Laboratorio Egochimico Onv. G., B. RONCA - VERONA 


Premiata seuisla di tarilo è confyzioni di ati da 
ment! & minitratori perfezlozuzti, » La . , : 
i ilceono ro:tettivo è particolari. divine 
U strali è [fazleneado af pigli ted ti, 800, Conterwn, Qntreggo, gUANIECO. difetti, sapore di legno al fi dna 
arla a varie 6 riservata abit slenates cli liquori, rancldittne, fradicio del Vino e 
cr di 
perla gonfezione, pie ai nvrà vanussma [dente per vendero chiaro e Igmpnate qual-| mpusncidifenteico del Vino, cura € 
ig Ada e ti cage 6 sa: foomponenti. Beatola per 10 Ett,.L.&,00/0 fortoro (acido) ritorsan olo sl suo primie- 
cda 3 regolamenta Busta saggio dose 1 Ett, L. 1,00, 
Enocianina liquida materia colorante ‘Kigoneratore del Vino puramente 
“% coloriro 2 Ett. circa di Vino basta X titro(dar buon gusto ai vini deboli ‘aumentandone 
Sfitoma: Drey ettato li Enocianina che: costa L, 400 vetor]ls resistenza e le sapovidità, Pacco per £ 
gn cartolina, su Figlistto da visita, per Spooialità sojentificamaente moderoo e permensa dalla legga - iB massizi& ono- 
parteci) azioni matrimoniali, per necralogie, | |ruifAcense. 
im. 26 per so.) cent. 90 e di mm. 75 | Iistruzione è catzlogo gratis. — Por posta Cent, 30 per più scatole Usst. 80, 
per soli cant, 00, Spedita. il ritratto (che i cara i i 





vi 4srà rimanlato) unitamente all'importo, | . 

RISE ALINA IIC al 10107] © ERIN - O — RESESICOANENE NOAA O 
BAFIA NAZIONALE — Bologna. ea 

SIGNORE !t1 I gg di nn colore blonde dorato wuo i più bolli perchè gun 


Ingrandimenti al platino sa Hinsone dig pu E goa dolla bellozza, si & questo scopo risponde aplendidamenta 


inaltorabili finizzioni, ritoccati da veri sr. " % 
tiati, Alisura del puro ritratto ct. 21 per]. LA Ca [ ‘ ] Ai D ORO 
29 a L, 2.60 - c@. 29 per 49 a L. d-. ent 











nitanr (6a L: .| qu. 43 per 59 a L. 7. = | 
: | maggiori prezzi da convanirsi, Si garautisce prepara a dalla Prém. Profum, ANTONIO LOMGE GA — B. Balratore, 4525, Vanazia 
la perfetta rinqoita di E teripicpl ritratto. poichè co questa specialità si da ni capelli il più ballo a naturala colore blando ora 
Ù Mandare importo più ege po di pda 
/ — éecaleinte con ‘Wi estali allo f TOGRAFIA NAZIONALE — o poi ae Pizza la De A agio 5 rr di i pin prg NRARO 
l ù ? ' nd Oscurfkra non coll'unp della eydde Apooikii Ri avrà dl rando COngarmarii 
: «Atqua di Nocera Umbra Bologna serupre più simpatico è bal begia blondo ara 
Pec L t attche da proforirsi alla altre tutta vi Nazionali che Entera, poiché In più fnuocua, la 
| Botgente Artgetica F. BISLERI & C. + MILANO — da n Lio UNA Ga o di que rile più di sicuru af tto « In più » buon maresio, son impatto nola L. 9.60 aîla botti- 
LANZO II s o cartoline al piutino, Il -rittatto  siuaost. glia MAGA MEIRAATA SORTOSEAALA 93 POLENTA IRILRISA 








FOSFO > STKICNO . EPTONE netto e i — I ____ 


DEL LUPO “AA 
IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE FRAN SOS SOG OLO i 1r'esso la Li pos rafi Ia A riuro 


contro la Nourastenia, | Esaurimento, le Paralisi, |’ Impotenza ecs. 
Specialista por l'esurpazionedei calli, Suce. Tip. 
poSEeciabera por l'esurpazionedei call | fROsehit Dnt st eseguisce qual- 


Sperimentato cuscivlziom mento cum siluovsso dul più illuatri Climei, quali 

«Professori: Bianehi, Muragliuteo, L'ervelli, Mesari, Maro, Baeretii, Da anzi, 

Bonfinhi, Vizioli, Sanmanna, Toniti, Quacehi eco. venne da molti è essì, dia coumurovanti la sua iduneità nell 

per la sua grande eftiouvin, tnt porsemubreto. . sicaini. ole stasi la VONO a pre pra 2 di Asso= 
Ù gatinotto (iu Via SAVO:Znana n. 18 


Genova, 12 Magi: 1301 Palora, Gennaio 1010 


Egregio Sigur Net Lapo, Epregio Signor Del Lupa, 
Flo rruvato pero sete ces è per ato. 
Felpa tes Ghyriy fe Losi gEllavanto LT Magi 
propuratio Pusfo Struzure Lr. cha 
RE Bing gig tt CT Di hi stelimeto in-gnlfurenti ye nou: 
gio eredi ole P mRBtelia bd por vgalurimento Nerrueo. 
patoio fu tit 109 Bomministrat a p@re . 


o gone neterastentelte e neterpintitchée, n= Ho "on no nesta dichiara». 
oulte 1elìn miu cas di emra ad AL. 
biro, a selopre Us OtWiLI RILILSO LL uni à. DE GIOVANNI 


ed orldenv vanteggi irpapeutivi, Bu i i 
in rig» di Giò Lo prefinò con iena co Diratima dolla  Cliniva Medica della 


Losi preparate Fa fi Spiocho Pep- 
Hsrbe, dit Ges: Li sqrt bn dda tre pro- 
merito, pui dis dluto etlimi rviaullati, 


Aics: RILHEE gromile cune in 'curtoliva, Mumdure vaglia Effetto nivurinzima - Mansimo buon mercato 
Neos pene EEE Er alle Perl RAFLA RAZIONALI; splogie In Udino precso il giorosle «Il Paese» ed il parraco. A Gorvasntti in Mercatovaschio. 
. : ” ni 3h ot en] «A ° Ò) 


Pr ie te | dela CONVeNTen ca. 
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CERCASI nico è lecnico di Bana costi- | 

luzione, serio, altivja- 
Gibb, per direzione trasporii nel Ve- 
nato, con conoscenza rolalive di amini. 
Rigtrazione, Stipousilo mensile cd inte} —. 
“sssnza. [uuule offrifsi sanza sorie re» |. 

ferenzo, Scrivera i, 2907 .V. Hagson- 















geionza di tara una pregerizioiie Lila, , i Università, 8isin @ Voglar, Vunezia d, 
Comm. T. MORSELLI : n S Il 1 : __—r —guipomm MM B ee ei 
3 ter - PB. E “eo di fare io stenso uso ci° i ! 
. Dirattore doila Oliraca Psinkiatrica — © «levi i i Provalta lagania- ‘. BG Fosti tilaes: di n 
| > Prof. di neuvopatult. «@ riattruto- | 9el-suo preparato, perciò la'prego vo. Ai signori Calzalai trice nesumogne- i — RS 0 mg ta Elorasi- Neuraetonia = Mafatta) endemica 
rapia alla R, Utnvaretà. ‘ lrmens inviare. un paio di flasoui, sngue lavoro di calzazare 3 domicilio, — Rivol- I UA: nervosi. Dabalszzo - Postumi di malattte infettlve 


Brbi & MARA CREMESE, Via Grazgano, ricolo. 
sngrassu num. D, UDINE. 


i ST AOQUISTANO” 
Libretti paga per operai 


PRESSO LA TIPOGRAFIA 


ARTURO BOSETTI 


successore Tip. Bardusco Concagsionari eestusivi N. BERNI. 80, man 


past” La réclame è l'anima del commercio, ;/ "ODINEO 


Lettere Utpipo slenguenti per commentorle. 


lsbacaisio Spevialità Furie LURISEO GEL LUO - RICCILA (Molige) 
mn UDINE ji Ben Le farmanie ANGRLO PABHIS è COMIESSATTL 


L. 3 N Mac. o scat Al ampolline — 4 Mae, o acal, L. 62. frsnco dj pero 
A. MEMARINI - FARMACIA INTERNAZIONALE + & Vin Chisbritto — NAPOLI 
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